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Il secondo incontro del percorso partecipativo dedicato alla Torre Civica di San Leo si è
svolto il 5 novembre 2025 presso il Palazzo Mediceo e ha visto la partecipazione di circa
25 persone, tra cittadine e cittadini, rappresentanti di realtà locali, operatori culturali e
soggetti attivi sul territorio.
Questo appuntamento ha rappresentato un passaggio di approfondimento e messa a fuoco
rispetto al primo incontro, spostando l’attenzione dalla memoria collettiva alla lettura del
presente: i bisogni culturali, sociali e relazionali della comunità e le aspettative sul ruolo
che la Torre può assumere oggi e nei prossimi anni.

INTRODUZIONE

COSA ABBIAMO FATTO 

Torre di San Leo

5 NOVEMBRE 2025 
18:00 Palazzo Mediceo
– San Leo

La Torre oggi: connessioni verticali tra tempo e spazio

L’incontro ha alternato momenti di lavoro partecipativo a momenti di ascolto e
apprendimento. Dopo un breve recap del percorso e dei suoi obiettivi, i partecipanti sono
stati coinvolti in un’attività di lavoro in piccoli gruppi, articolata in due fasi: una dedicata
all’emersione dei bisogni e una orientata ai desideri e alle visioni future. La restituzione
plenaria ha permesso di mettere in comune i contributi, evidenziando convergenze,
differenze e nodi critici. Il metodo adottato ha favorito l’ascolto reciproco, il confronto tra
punti di vista differenti (abitanti, comunità, visitatori) e la produzione di materiali visivi e
testuali (post-it, disegni, parole chiave).

La serata si è arricchita grazie alla
partecipazione dello storico dell’arte
Alessandro Marchi, che ha offerto un
inquadramento storico e culturale della
Torre Civica e del contesto urbano in cui si
inserisce, contribuendo a rafforzare la
consapevolezza del valore stratificato dello
spazio e del suo potenziale come luogo di
produzione culturale contemporanea.
L’incontro si è concluso con un momento
conviviale, pensato non come semplice
chiusura informale, ma come parte
integrante del processo di costruzione di
relazioni e di senso di comunità.
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L’incontro aveva come obiettivi principali:
raccogliere i bisogni culturali, sociali e relazionali percepiti oggi dalla comunità;
approfondire il ruolo della Torre Civica come elemento di connessione tra storia,
arte e cultura del bene storico. 
stimolare una riflessione condivisa sui desideri e sui valori che la Torre potrebbe
rappresentare nei prossimi anni;
iniziare a delineare prime linee guida per il suo futuro utilizzo.

OBIETTIVI DELL’INCONTRO

LA PARTE PARTECIPATIVA
La prima domanda guida ha invitato i partecipanti a riflettere su:

“Che cosa manca oggi a San Leo e in Valmarecchia
per sentirli luoghi vivi, di incontro e cultura per
tutti?”

spazi di comunità e luoghi
di incontro accessibili;
spazi multifunzionali
dedicati all’arte, alla
sperimentazione e alla
cultura;
luoghi per presentazioni di
libri, laboratori, attività
ricreative;
contaminazioni esterne
consapevoli, capaci di
dialogare con il contesto
locale;
connessione tra antico e
contemporaneo.

I contributi raccolti nei gruppi hanno evidenziato bisogni articolati su tre livelli:

INDIVIDUO  COMUNITÀ VISITATORI
maggiore progettualità
condivisa a livello territoriale;
una visione unitaria della
vallata, superando
frammentazioni e
campanilismi;
spazi di dialogo
intergenerazionale e luoghi
per bambini e famiglie;
riscoperta e trasmissione dei
saperi locali, artigianali e
manifatturieri;
eventi continuativi e non
episodici;
coordinamento tra le attività
locali e i diversi centri del
territorio;
servizi di base e luoghi di
aggregazione che rafforzino la
vita quotidiana.

un’accoglienza più
strutturata e
continuativa;
esperienze
autentiche che
favoriscano la
permanenza e non il
turismo “mordi e
fuggi”;
una narrazione
coerente del
territorio;
completamento
dell’offerta culturale
e museale;
infrastrutture e
servizi adeguati.
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La seconda sessione di lavoro ha invitato i gruppi a rispondere alla domanda:

“Che cosa ti piacerebbe che la Torre Civica rappresentasse per
la comunità e il territorio nei prossimi anni?”

DESIDERI: IMMAGINARE LA TORRE NEL FUTURO

luogo di connessione, capace di “scampanilizzare” il territorio e
mettere in relazione comunità, borghi e vallata;
spazio vivo, animato da artisti, persone, attività culturali;
punto di osservazione, fisico e simbolico, sul territorio,
sull’ambiente e sulla comunità;
luogo di racconto e narrazione, custode della memoria collettiva e
dei saperi locali;
spazio di incontro e condivisione, intergenerazionale e attrattivo;
luogo di visione, capace di aiutare la comunità a guardare al
futuro con nuovi occhi;
spazio per il sogno, dove alleggerire il peso del passato e
immaginare possibilità nuove;
laboratorio di artigianato e trasmissione dei saperi, soprattutto
verso i giovani.

Dai materiali raccolti, la Torre emerge come:

SINTESI: PAROLE CHIAVE EMERSE
Dalle restituzioni plenarie e dal lavoro di sintesi sono emerse
quattro parole chiave, che rappresentano un primo quadro
condiviso di senso:

CONNESSIONE Per superare i campanilismi e costruire
relazioni tra territori e comunità verso una visione comune.
VISIONE Per aprirsi come comunità e immaginare il futuro
della Valmarecchia e del Montefeltro in modo condiviso.
RACCONTO Per preservare, trasmettere e innovare la
memoria collettiva, i saperi e le storie degli abitanti.
INCONTRO Per generare nuovi stimoli culturali, sociali e
relazionali, coinvolgendo generazioni diverse.

OUTPUT DELL’INCONTRO
un quadro condiviso dei bisogni culturali, sociali e relazionali della comunità;
una visione preliminare del ruolo della Torre Civica come spazio di connessione,
racconto e incontro;
elementi utili a orientare le fasi successive del percorso partecipativo e la definizione
di linee guida per il futuro utilizzo della Torre. 

L’incontro ha segnato un momento di avanzamento significativo del percorso, passando
da una fase esplorativa a una fase di lettura critica del presente e di prima costruzione di
visioni condivise. Inoltre c’è una forte disponibilità della comunità a continuare il
percorso, contribuendo attivamente alla costruzione di una visione comune per la Torre
Civica di San Leo.
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